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 Brentonico, lì 7 agosto 2026 
 
Gentile signor 
Marco Niro 
Primo firmatario del Comitato promotore  
c/o Comitato Biodiversità e salute per Brentonico 
 
Gentile signor 
Alex Marini 
c/o APS più democrazia in Trentino 
 
Per conoscenza 
Difensore Civico della Provincia di Trento 
Dott. Sandro Raimondi 
c/o CONSIGLIO DELLA PROVINCIA AUTONOMA DI 
TRENTO 
 
Inviato tramite Pitre 
  

OGGETTO: segnalazione in merito richiesta informazioni sullo stato di avanzamento dell’iter della 
richiesta di referendum 
 
Gentile Sig. Niro e gentile Sig. Marini, 

in riferimento all'istanza presentata in data 27 luglio 2026 (prot. n. 6705), si precisa che la proposta 
di "Regolamento comunale per la tutela della salute e dell'ambiente nelle attività agricole", 
composta da n. 20 articoli, è stata sottoposta alla Commissione per le modifiche allo Statuto 
comunale e dei Regolamenti e successivamente iscritta all'ordine del giorno del Consiglio comunale 
nel medesimo testo depositato dal Comitato biodiversità e salute per Brentonico, senza alcuna 
modifica al contenuto della proposta presentata. 

L'articolo 4, comma 2, lettera c), dello Statuto comunale vigente definisce la proposta come "la 
richiesta scritta, inoltrata anche per via telematica, contestualmente o per adesione successiva 
anche tramite strumenti informatici, da almeno 50 (cinquanta) soggetti identificabili sulla base di 
criteri individuati dal Regolamento ovvero da una o più associazioni che abbiano complessivamente 
almeno 10 (dieci) iscritti che siano residenti nel Comune, avente ad oggetto una proposta di 
deliberazione di competenza degli organi di governo del Comune stesso; tale proposta non può 
riguardare temi per i quali non è ammessa la consultazione referendaria in base alla legge e al 
presente Statuto; la proposta è presentata al Sindaco, che la sottopone all'organo competente entro 
120 (centoventi) giorni". 

In attuazione di tale disposizione statutaria, l'Amministrazione comunale ha predisposto la proposta 
di deliberazione e l'ha sottoposta agli organi competenti entro il termine previsto, iscrivendola 



  

 

all'ordine del giorno del Consiglio comunale del 29 luglio 2026 nel pieno rispetto delle modalità e 
delle tempistiche stabilite dallo Statuto. 

Nella nota sopra richiamata veniva richiesta la sospensione della discussione, salvo il caso in cui "la 
Commissione per modifiche allo Statuto comunale ed elaborazione dei Regolamenti di attuazione 
dello Statuto intenda proporre al Consiglio comunale convocato per il 29 luglio l'approvazione tal 
quale della proposta trasmessa al Sindaco il 20 aprile, caso che, peraltro, porterebbe alla decadenza 
del referendum". 

Come sopra evidenziato, l'Amministrazione comunale ha dato corso al procedimento previsto dallo 
Statuto sottoponendo agli organi competenti la proposta così come depositata dai promotori, senza 
apportarne modifiche, assicurando il rispetto delle prerogative riconosciute agli istituti di 
partecipazione popolare e garantendo che la proposta fosse esaminata nella sua formulazione 
originaria. 

Con la presente si trasmettono, per opportuna conoscenza, copia della deliberazione consiliare e 
del relativo parere tecnico. 

Si precisa, inoltre, che nel corso della discussione del punto iscritto all'ordine del giorno del Consiglio 
comunale è emersa la proposta di sospenderne l'esame. Il Presidente del Consiglio comunale ha 
pertanto dato applicazione all'articolo 50 del vigente Regolamento del Consiglio comunale, 
rubricato "Questione pregiudiziale e sospensiva", il quale dispone che "in ordine alle questioni 
pregiudiziali e sospensive il Consiglio decide a maggioranza dei presenti, con votazione palese". La 
decisione di sospendere la trattazione è stata pertanto assunta secondo le procedure previste dal 
Regolamento consiliare, nel pieno rispetto delle prerogative dell'organo collegiale. 

L'Amministrazione comunale è pienamente consapevole del valore degli istituti di partecipazione 
previsti dallo Statuto e continua a considerarli strumenti essenziali di coinvolgimento della comunità 
nelle scelte di interesse pubblico. Per tale ragione ha operato e continuerà ad operare nel rigoroso 
rispetto delle disposizioni statutarie e regolamentari, perseguendo i principi di trasparenza, 
imparzialità, partecipazione, leale collaborazione e correttezza procedimentale, con l'obiettivo di 
garantire che ogni proposta di iniziativa popolare possa essere esaminata dagli organi competenti 
secondo procedure chiare, rispettose dei ruoli istituzionali e dei diritti dei promotori. 

Confidando che quanto sopra rappresentato contribuisca a chiarire le modalità con cui è stato 
condotto il procedimento e l'impegno dell'Amministrazione nel garantire un'effettiva valorizzazione 
degli strumenti di partecipazione democratica previsti dallo Statuto comunale, si porgono cordiali 
saluti. 

 



  

 

 

 

 IL SINDACO  
Mauro Tonolli 

 (documento firmato digitalmente) 
Questo documento, se trasmesso in forma cartacea, 
costituisce copia dell’originale informatico firmato 
digitalmente, predisposto e disponibile presso questa 
Amministrazione in conformità alle regole tecniche (artt. 3bis 
e 71 D.Lgs. 82/2005). La firma autografa è sostituita 
dall’indicazione a stampa del nominativo del responsabile 
(art. 3 D.Lgs. 39/1993). 
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